
 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE SICILIANA 

in composizione monocratica 

in persona del Giudice Francesco Antonino Cancilla 

ha emesso la seguente 

SENTENZA   137/2024 

sul ricorso in materia pensionistica iscritto al registro di segreteria n.  68813 

depositato il 20 maggio 2022, proposto da: 

M. R. G. V., C.F.: OMISSIS, n.q. di unico erede della sig.ra M. M. T., C.F.: 

OMISSIS, rappresentato e difeso dagli avv.ti Fernando Rizzo ed Andrea 

Vadalà giusta procura rilasciata su foglio separato da intendersi apposta in 

calce al ricorso ed elettivamente domiciliato presso l’indirizzo di posta 

elettronica certificata dei procuratori legali; 

contro 

INPS (Istituto Nazionale di Previdenza Sociale), in persona del legale 

rappresentante, rappresentato e difeso dall’avv. Tiziana Giovanna Norrito e 

dall’avv. Gino Madonia; 

Esaminati gli atti ed i documenti della causa; 

FATTO E DIRITTO 

Il ricorrente con ricorso del 20 maggio 2022 ha chiesto l’ottemperanza alla 

sentenza n. 876/2021 di questa Sezione, emessa in data 29 giugno 2021 e 

depositata il 29 luglio 2021, rappresentando di aver notificato la stessa 

all’INPS in data 27 ottobre 2021 e che l’Istituto previdenziale, nonostante 
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l’intimazione ricevuta, non aveva provveduto ad ottemperare alla stessa e non 

aveva posto in essere alcun atto e/o provvedimento di rideterminazione del 

trattamento pensionistico, con successive perequazioni, o alla corresponsione 

dei relativi arretrati, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria, da 

calcolarsi come da disposto giudiziale. 

Con memoria del 24 novembre 2022 l’INPS ha chiesto la cessazione della 

materia del contendere in quanto l’esecuzione della sentenza n. 876/2021 

sarebbe avvenuta con la rata di pensione del febbraio 2023. 

A seguito di scambio di documentazione per dimostrare la correttezza e 

l’integrale pagamento da parte dell’Istituto, parte ricorrente all’udienza del 28 

marzo 2024 ha chiesto la pronuncia della cessazione della materia del 

contendere e la condanna di parte resistente alle spese di lite; l’INPS ha chiesto 

la cessazione della materia del contendere con compensazione delle spese di 

giudizio. 

La causa è stata posta in decisione il giorno 28 marzo 2024. 

Tanto premesso, il Giudice osserva che, così come concordemente richiesto 

dalle parti, ricorrono i presupposti della dichiarazione di cessazione della 

materia del contendere; infatti, si rammenta che la Corte di Cassazione ha 

affermato che: “La pronuncia di cessazione della materia del contendere 

postula che sopravvengano nel corso del giudizio fatti tali da determinare la 

totale eliminazione delle ragioni di contrasto tra le parti e, con ciò, il venir 

meno dell'interesse ad agire e a contraddire e della conseguente necessità di 

una pronuncia del giudice sull'oggetto della controversia; sicché, con 

riguardo alla posizione di chi ha agito in giudizio, è necessario che la 

situazione sopravvenuta soddisfi in modo pieno ed irretrattabile il diritto 
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esercitato, così da non residuare alcuna utilità alla pronuncia di merito” 

(Cass. civ. 20/03/2009 n. 6909).  

Nel caso odierno, la cessazione della materia del contendere è stata chiesta sia 

da parte convenuta sia da parte ricorrente all’udienza del 28 marzo 2024; è 

stata dimostrata l’avvenuta ottemperanza della sentenza.  

Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, va dichiarata la cessazione della 

materia del contendere. 

Per quanto riguarda le spese legali, va seguito il principio della soccombenza 

virtuale; va considerato, al riguardo, che l’INPS ha proceduto 

all’ottemperanza soltanto con significativo ritardo e dopo l’instaurazione del 

presente giudizio. Pertanto, l’INPS, in persona del legale rappresentante, va 

condannato al pagamento -in favore dei procuratori antistatari di parte 

ricorrente- delle spese di lite, che si quantificano complessivamente in euro  

1.300 (milletrecento/00) oltre  IVA, CPA e rimborso spese generali. 

P.Q.M. 

La Corte dei conti - Sezione giurisdizionale per la Regione Siciliana in 

composizione monocratica, disattesa ogni contraria istanza ed eccezione, 

definitivamente pronunciando: 

--dichiara la cessazione della materia del contendere; 

-condanna l’INPS, in persona del legale rappresentante, al pagamento -in 

favore dei procuratori antistatari di parte ricorrente- delle spese di lite, che si 

quantificano in euro 1.300 (milletrecento/00)  oltre  IVA, CPA e rimborso 

spese generali. 

Così deciso in Palermo il 28 marzo 2024 

Il Giudice 
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Dott. Francesco Antonino Cancilla 

Firmato digitalmente 

Depositato oggi nelle forme di legge 

 

Palermo, 28 marzo 2024 

 

Pubblicata il 29 marzo 2024 

 

Il Funzionario Responsabile  

 

del Servizio Pensioni 

 

Dott.ssa Mariolina Verro 

 

(firmato digitalmente) 

 


